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GRAZIE!GRAZIE!

Per la rinnovata fiducia a Proposta per RanicaPer la rinnovata fiducia a Proposta per Ranica
La riconferma ci ha permesso di andare in continuità con i lavori in corso e ci permetterà di realiz-
zare quanto previsto dal programma elettorale.
In questi primi 8 mesi tutti gli assessorati e gli uffici hanno  lavorato sodo. 
Dalla gestione della quotidianità e delle emergenze, alla realizzazione di attività che favoriscono 
lo star bene e la crescita dei cittadini in un “Paese da vivere, dentro il presente con uno sguardo al 
futuro”. Ecco allora l’approvazione del Piano Diritto allo Studio, le numerose iniziative culturali, il 
rinnovamento dell’illuminazione pubblica e la progettazione di nuove opere, le deliberazioni per 
attivare nuovi servizi per  il sostegno alla persona, alla famiglia ed alla genitorialità, la riprogetta-
zione dei servizi per la prima infanzia, l’approvazione  del bilancio 2020 entro dicembre, l’assesta-
mento della pianta organica del personale comunale.
Continueremo a lavorare senza condizionamenti ideologici, con la passione, l’impegno,  e l’onestà 
che ha sempre contraddistinto Proposta per Ranica, consapevoli di poter commettere errori e di 
non incontrare l’approvazione di tutti.
Crediamo  nel confronto e  nella diversità di opinioni, supportati da dati e agiti con correttezza 
affinchè siano positivamente determinanti nelle scelte; non terremo in considerazione le strumen-
talizzazioni ed i populismi.
La partecipazione del cittadino è linfa vitale per il buon amministrare. 
A tutti rivolgiamo l’invito ad essere parte attiva, nelle molteplici forme a disposizione, dalla parte-
cipazione alle iniziative, alla richiesta di incontri individuali o di gruppo con politici e tecnici, per 
segnalazioni e proposte,  nonchè attraverso l’utilizzo del sito del comune o della app 1 Safe ed alle 
lettura delle informazioni che, da quest’anno, oltre ad essere pubblicate sul sito del comune, tor-
neranno ad essere anche cartacee in 2 occasioni l’anno: con il notiziario a fine anno ed il bilancio 
sociale nel mese di Giugno.

Mariagrazia Vergani

L’osservatorio demenze dell’Istituto Superiore di Sanità 
evidenzia che la prevalenza della demenza nei paesi 
Industrializzati  è circa del 8% negli ultra 65enni e sale 
ad oltre il 20% dopo gli 80 anni.
Secondo alcune proiezioni, nei paesi occidentali i casi 
di demenza potrebbero triplicarsi nei prossimi 30 anni
Nel nostro Comune, al 31 dicembre 2019, sono resi-
denti. 1029 cittadini fra i 66 ed i 79 anni  e 
446 over 80 L’Assistente Sociale nel 
2019 ha incontrato i familiari di 
33 persone con Alzheimer 
o demenza L’innalzamen-
to, continuo e costante, 
dell’aspettativa di vita 
determina l’ aumento 
della popolazione anzia-
na. Questa  trasforma-
zione demografica porta 

con sè l’incremento di patologie croniche e degene-
rative come la demenza, responsabili di una disabilità 
che condiziona la qualità di vita dell’individuo anziano 
e del suo nucleo famigliare.
Il ruolo assunto da chi si occupa in modo attivo del 
congiunto affetto da demenza è complesso e artico-
lato, infatti non si esaurisce nella semplice tutela dei 

bisogni fisici, ma si estende alla presa in carico 
della dimensione psichica, affettiva e 

sociale del malato.
A colui che si prende cura 

attivamente dell’indivi-
duo malato si demanda 
l’importante e difficile 
ruolo di promuovere il 
miglioramento e il man-
tenimento della qualità 

 segue a pagina 11

UN CAFFE’ INCLUSIVO, LUOGO DI RELAZIONE RECIPROCA 
E RICONOSCIMENTO DELL’ALTRO.

OCCASIONE DI CRESCITA PER LA COMUNITA’
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Per il terzo anno consecutivo 
L’Amministrazione approva 
in tempo reale il bilancio 
di previsione 2020, entro dicembre 2019.
Un fatto insolito per la maggior parte 
dei comuni italiani anche per quelli “vir-
tuosi”: infatti, anche quest’anno, meno 
del 4% degli oltre ottomila comuni ita-
liani, è stato in grado  di approvare per 
tempo, ovvero entro fine anno, il bilan-
cio e prepararsi adeguatamente al nuo-
vo esercizio amministrativo.
Dimostrazione di serietà e testimonian-
za di efficiente programmazione delle 
opere pubbliche e dei servizi rivolti alla 
cittadinanza.
Al momento in cui si scrive, un decreto 
del Governo ha permesso lo slittamento 
dell’approvazione del bilancio al 31 mar-
zo 2020, venendo incontro alla difficol-
tà della maggior parte dei comuni in tal 
senso.
Con il bilancio di previsione è stato 
adottato anche il DUP 2020-2022 “Do-
cumento Unico di Programmazione”, 
un documento strategico relativo alla 
programmazione triennale dei comuni, 
introdotto dalla normativa degli enti 
pubblici nel 2016 per pianificare la spe-
sa pubblica.
Il DUP ha come obiettivo quello di de-
finire gli obiettivi strategici di un ente,  
identificando nel contempo le risorse 
necessarie per attuare i diversi progetti 
di spesa, raggiungendo l’equilibrio dei 

conti nella finanza pubblica. Il bilancio 
deve quindi essere orientato alla realiz-
zazione del DUP
IMPOSTE e TRIBUTI
Le entrate tributarie ammontano com-
plessivamente a 1,9 milioni di euro: 
l’IMU rappresenta la principale fonte 
di entrata e pesa per il 49%, seguita 
dalla TARI ( tassa rifiuti) per il 25,5% 
, dall’addizionale IRPEF 
per il 22,8% e TASI, 
pubblicità ed affissioni il 
rimanente 3% circa.
Accorpamento 
IMU-TASI
Nemmeno l’incertez-
za della norma relati-
va all’accorpamento 
di IMU e TASI, novità 
prevista dalla legge di bilancio  2020, 
approvata il 27 dicembre, ci ha fatto 
desistere dall’approvare il bilancio in 
tempo utile, a tutto vantaggio della 
programmazione e della realizzazione 
delle attività da effettuare nel nuovo 
anno, in quanto dal punto di vista pra-
tico non ci saranno variazioni significa-
tive.
ADDIZIONALE IRPEF
Dal 2015 al 2018 le leggi di bilancio 
hanno impedito ai comuni la possibilità 
di ritoccare al rialzo le aliquote in vigo-
re, vincolo abolito però con la legge di 
bilancio 2019, che ha così restituito la 

necessaria autonomia impositiva,  per 
permettere ai comuni di far fronte ai 
crescenti bisogni del territorio.
Moltissimi comuni, hanno colto questa 
opportunità già nel corso del passato 
esercizio ed altri la stanno applicando 
quest’anno. 
Il comune di Ranica nel 2019 non ha 
effettuato alcun aumento dei pro-
pri tributi 
Dal 2020, valutate le minori entrate e 
le necessità dei cittadini,  si è deciso di 
aumentare l’ADDIZIONALE IRPEF dal 3 
al 5 x mille, introducendo però nel con-
tempo un’esenzione per i redditi fino a 
10.000 euro.
Concretamente:
-1.153 cittadini contribuenti (+ 250 
persone rispetto  a prima)  esentati dal 
pagamento di tale imposta. 
Scelta a sostegno delle fasce meno ab-
bienti.
La composizione di tale tributo è la se-
guente:

Tale leggero ritocco ci permetterà di:
*far fronte a minori entrate dallo sta-
to: - 45.000 euro fondo di solidarietà, 
e  minori entrate Irpef determinate dai 
benefici fiscali previsti da norme statali,
* continuare a garantire, ampliare e 
migliorare i servizi pubblici, soprattutto 
quelli di natura sociale ed inerenti l’i-
struzione, l’educazione, la cultura;
*completare  l’ assunzione di persona-
le, necessario per coprire settori di pri-
maria importanza. Si evidenzia che l’or-
ganico comunale è sottodimensionato 
da almeno 8 anni a causa del blocco 
delle assunzioni nel comparto pubblico, 

ASSESSORATO

AL BILANCIO

DICEMBRE 2019: 
APPROVATO CON TEMPESTIVITA’ 
IL BILANCIO DI PREVISIONE 2020
NONOSTANTE UN PICCOLO RITOCCO 
DELL’ADDIZIONALE IRPEF,(+ 0,2%)
I TRIBUTI DI RANICA RIMANGONO 
AMPIAMENTE SOTTO LA MEDIA PROVINCIALE.
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stabilito dal patto di stabilità; anche la 
minore spesa del personale degli anni 
scorsi ha contribuito a non aumentare 
le aliquote.
* utilizzare parte delle entrate correnti 
per compensare minori entrate da oneri 
di urbanizzazioni.  Il nostro paese è tra 
quelli a minore consumo di suolo e con 
minore densità edilizia, nel rispetto am-
bientale.
NONOSTANTE IL RITOCCO ALL’ADDI-
ZIONALE IRPEF,  IL NOSTRO PAESE RI-
MANE COMUNQUE, A LIVELLO PRO-
VINCIALE, NELLA FASCIA PIU’ BASSA 
PER TUTTI I TRIBUTI APPLICATI.
BILANCIO DI PREVISIONE 2020
Analizziamo sinteticamente le principali 
voci del bilancio di previsione che am-
monta complessivamente a 5,3 milioni.
ENTRATE
La principale voce è rappresentata dal-
le entrate tributarie che ammonteranno 
a 2,6 milioni di euro (comprensivo  di 
685.000 euro del fondo di solidarietà) 
nel 2020, con un leggero aumento ri-
spetto ai precedenti esercizi.
Le entrate tributarie rappresentano il 
49% del totale in bilancio.
Ribadiamo che il nostro comune da anni  
applica aliquote molto contenute: 
l’IMU rimane al 8,5% dal 2012; 
l’addizionale IRPEF quest’anno è stata 
incrementata solo del 2 x mille dal lon-
tano 1993;
per la TARI, con cui si coprono i costi 
della raccolta e smaltimento dei rifiuti, 
la gestione della piattaforma ecologica 
e delle pulizie delle strade, si applicano 
coefficienti per le utenze domestiche,  
rispetto agli indici nazionali IFEL, appli-
chiamo una tariffa media,  con un ri-
sparmio di circa 200.000 euro a tutto 
vantaggio dei cittadini ranichesi.    
Le entrate extratributarie, che rappre-
sentano i pagamenti sui servizi indi-
viduali resi al cittadino, si attestano a 
729.000 euro, e rappresentano il 14% 
del totale delle entrate, in costante dimi-
nuzione dal 2017 (1,1 milioni).
In decremento anche le entrate in con-

to capitale dai 1,133 milioni dell’anno 
passato ai 977 mila del 2020. In tale 
dato rientrano anche i contributi pub-
blici assegnati al nostro comune trami-
te i fondi regionali per 774.000 euro 
e solo per 200.000 euro da oneri di 
urbanizzazione. Un segnale questo di 
grande efficienza e di capacità ammi-
nistrativa.
SPESE 
Le spese correnti ammontano a 3,4 
milioni, pressoché invariate rispetto al 
passato esercizio.
Ricordiamo che nelle spese correnti ri-
entrano tutte le spese destinate al fun-
zionamento della macchina pubblica e 
alla fornitura di servizi alla cittadinan-
za.
Tali spese rappresentano il 64% delle 
uscite totali.
Le spese in conto capitale, ovvero le 

opere pubbliche in 
programma, am-
montano a 1,040 
milioni dei euro, 
pari al 20% delle 
complessive uscite.
Tra le principali 
opere in progetta-
zione si ricordano: 
la riqualificazione 
e l’adeguamento 
sismico delle scuo-
le (580.000 euro), 
la ristrutturazione 
de l l ’ aud i to r ium 
(55.000), inter-
venti per impianti 
sportivi (80.000), la 
manutenzione dei 
sentieri del colle di 
Ranica per 59.000 
euro. 

UN COMUNE VIRTUOSO
Si sottolineano alcune caratteristiche 
positive del nostro bilancio.
*L’equilibrio di bilancio, ovvero la co-
pertura delle spese correnti attraverso 
le entrate correnti, non solo è raggiunto 
ma le entrate correnti finanziano le 
spese in c/capitale per 62.966 euro. 
A testimonianza dei conti non solo in 
ordine, ma di un avanzo primario al 
netto dell’indebitamento.
*il patrimonio netto è cresciuto del 
27% (circa 5 milioni) dal 2015.
*Il debito che attualmente ha il comu-
ne di Ranica ammonta a 46.000 euro 
(meno dell’1% rispetto al bilancio com-
plessivo) e riguarda un solo mutuo con 
Cassa Depositi e Prestiti stipulato per 
gli impianti sportivi ad un tasso molto 
basso ed in parte finanziato da contri-
buti statali, per cui non è conveniente 
riscattarlo.
*Negli ultimi 5 anni sono state eseguite 
nuove opere pubbliche per 6,1 milioni, 
di cui 1,8 milioni a fondo perduto per la 
vincita di bandi pubblici.
Un bilancio positivo, nel solco della tra-
dizione di questa amministrazione, per 
rendere Ranica un paese ancora più 
bello vivibile e sostenibile.
Grande importanza è stata infatti po-
sta alla spesa per le politiche sociali e 
per le famiglie, allo sviluppo e la tutela 
dell’ambiente, all’istruzione ed alle atti-
vità culturali, senza dimenticare l’ordine 
pubblico e la sicurezza.
QUESTO E’ IL BILANCIO DI UN CO-
MUNE VIRTUOSO IMPEGNATO AD 
AMMINISTRARE LE RISORSE PUBBLI-
CHE CON EFFICIENZA, CAPACITA’ E 
SERIETA’, GARANTENDO SERVIZI E 
OPERE CHE MIGLIORANO LA QUA-
LITA’ DELLA VITA DELLA NOSTRA 
COMUNITA’.
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te diminuzione della capacità portante.     
Tale situazione ne ha reso necessario il 
puntellamento provvisorio, eseguito con 
doppia fila di puntelli ad alta portata.
 Alla luce di quanto sopra esposto è 
stato progettato un intervento che 
consiste nella demolizione e completa 
sostituzione della soletta.  Per velociz-
zare le lavorazioni, e di conseguenza la 
durata del cantiere per arrecare il mi-
nor disagio possibile alla circolazione, 
la nuova soletta sarà costituita da ele-
menti prefabbricati in cemento armato 
precompresso, poggianti direttamente 
sulle pareti laterali esistenti. Si rende 
tuttavia necessaria una modifica tem-
poranea alla viabilità , tramite l’instau-
razione di sensi unici alternati regolati 
da semafori , direzioni di transito obbli-
gatorie, chiusura della via Viandasso,  
creazione di percorsi alternativi, come 
evidenziato nella planimetria.
I lavori inizieranno a fine Febbraio pros-
simo, contestualmente al periodo di 
asciutta della Roggia Serio, ed avranno 
una durata di 45 giorni lavorativi, per 

un importo complessivo dell’intervento 
di Euro160.000,00. 

Sentiero San Rocco-Birondina
Grazie alla partecipazione ad un bando 
GAL finanziato dalla Regione Lombardia, 
abbiamo potuto predisporre il progetto 
per la riqualificazione dell’antico sentiero 
che collega la chiesina di San Rocco con le 
Vie Birondina e Bergamina Alta.
L’intervento prevede la sistemazione 
della piazzola adiacente via San Rocco, 
antistante al fianco ovest della chiesa, 
mediante la realizzazione di un selcia-
to bergamasco contenuto da cordolo 
in granito a raso su via San Rocco, da 
dissuasori di parcheggio e da una va-
sca interrata di raccolta acque piovane, 
con fondo di accumulo per deposito 
ed asportazione dei detriti provenienti 
dalla disgregazione delle rocce (SASS 
DE LA LUNA). Saranno inoltre installa-
ti panchine e tavoli , cartellonistica con 
indicazione dei sentieri e bacheca illu-
strativa e didattica del Parco Dei Colli. 
Il sentiero che si dirama dalla piazzola 
sino alla Via Birondina sara’ reso più 
agevole con interventi naturalistici quali 
gradini con tronchi in legno, massi ci-
clopici,  massicciate in selciatone e mi-
sto di cava.
Un intervento volto alla valorizzazione e 
fruibilità dei luoghi.
I lavori inizieranno nella prossima prima-
vera ed il costo complessivo delle opere 
è previsto in Euro 60.000,00 ed ha be-
neficiato di un contributo Regionale a 
fondo perduto di Euro 55.000,00. 

Premio la CITTA’ per il VERDE
Il 25 ottobre 2019 il Comune di Ranica 
ha ottenuto un importante riconosci-
mento istituzionale per la cura riservata 
ai parchi.
Il Verde Editoriale di Milano, che è pa-
trocinata dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, e 
dalla Regione Lombardia, per celebrare 
i vent’anni del Premio ha assegnato ri-
conoscimenti ai Progetti Sempre Verdi,  
per l’impegno e i programmi oculati di 
manutenzione messi in atto dalle Am-
ministrazioni per conservare nel tempo 

URBANISTICA
ASSESSORATO

Pianificazione e gestione 
del territorio.  Lavori pubblici, 
manutenzioni e mobilità

Estensione impianto 
di Videosorveglianza
Nelle prossima primavera inizieranno i 
lavori di realizzazione portali di lettura 
targhe e contesto ai varchi in accordo  
con Alzano Lombardo e Torre Boldone.

Rifacimento copertura 
Roggia Serio alla rotonda 
di via Marconi 
Attenzione alla modifica 
temporanea della viabilità
A seguito dell’effettuazione di una se-
rie di accertamenti in sito, effettuati nel 
marzo scorso,  si è preso atto che una 
parte della soletta di copertura della 
roggia, corrispondente alla porzione in 
getto pieno,  eseguita nel 1974, presen-
ta condizioni di carbonatazione dell’in-
tradosso con espulsione e corrosione 
delle armature in acciaio. 
In particolare sono state riscontrate del-
le zone con barre d’armatura esposte e 
molto corrose con riduzione significativa 
della sezione resistente, con conseguen-

Continua l’attenzione alle attività di manutenzione e riqualificazione 
degli edifici pubblici e delle infrastrutture esistenti, con l’obiettivo di 
mantenere alti livelli di qualità della vita dei cittadini. 
Programmazione e sviluppo delle opere finalizzata all’ottenimento 
dei contributi a fondo perduto emessi dall’Europa, dallo Stato, dalla 
Regione, dalle fondazioni bancarie o altri enti.
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le valenze ambientali, ecologiche e di 
fruizione previste nei progetti originali.
Il comune di Ranica con il Parco di via 
Conciliazione, già premiato nel 2019, 
ha ottenuto questo nuovo importan-
te  premio per aver mantenuto le qua-
lità ambientali, ecologiche, estetiche e 
funzionali, a conferma del lavoro svolto 
dall’amministrazione comunale e dei vo-
lontari che curano il verde, ai quali van-
no i nostri ringraziamenti!  

Premio  COMUNI  RICICLONI
Ranica si conferma ai vertici della classi-
fica regionale dei comuni per la raccolta 
differenziata, che lo scorso anno è atti-
vata intorno all’84%. Questo risultato, 
ottenuto grazie alle scelte operate ed 
alla collaborazione dei cittadini, è stato 
premiato anche da Legambiente, che ha 
assegnato a Ranica il premio “Comuni 
Ricicloni 2019”. Con questa percentuale 
di raccolta differenziata si contribuisce a 
mantenere bassa la tariffa rifiuti ed a ri-
spettare e tutelare l’ambiente.
La sfida importante che può e deve essere 
colta è ora quella della riduzione dei rifiuti
Ognuno di noi può fare la sua parte con 
semplici azioni quotidiane, scegliendo 
di acquistare prodotti privi di imballag-
gi, riutilizzando, donando, portando ad 
associazioni o ai centro preposti, og-
getti ancora in buono stato, scegliendo 
la borraccia alla bottiglietta monouso, 
piuttosto che le ricariche di detersivi e 
saponi e ponendo attenzione a non fare 
acquisti superflui.

Legge Regionale 
26 novembre 2019-n. 18    
“….rigenerazione urbana 
e territoriale…”
Il consiglio comunale nella seduta del 
20 dicembre 2019 ha approvato il rece-
pimento della recente norma regiona-
le, che a parole intende promuovere il 
recupero del territorio già urbanizzato, 
ma nei fatti genera ulteriori colate di ce-
mento nelle aree già sature di costruzio-
ni. Ranica ha deciso di preservare le aree 
più delicate dal punto di vista paesag-
gistico, contenendo gli effetti negativi 
della Legge.

Il volantino fatto circolare nei mesi 
scorsi dalla lista “Insieme per Ranica – 
Orietta Pinessi Sindaco” cerca di getta-
re fango su un’azione di prevenzione 
del rischio idrogeologico che il Comu-
ne ha portato a termine in questi anni 
e che sta risparmiando le aree centrali 
del paese da allagamenti.
Questo volantino non solo contie-
ne dati non veritieri e superficiali, ma 
cerca di dimostrare che esisterebbero 
soluzioni alternative, a basso costo e 
facilmente realizzabili.
Veniamo con ordine:
1) il costo dell’intervento: il costo 
dell’intervento per il Comune è stato 
inferiore a 500.000 euro. il volantino 
dice che “il Comune ha voluto spende-
re complessivamente più di un milione 
di euro (tra Comune e Uniacque)”. In 
realtà non è il Comune che ha voluto 
spendere i soldi, ma Uniacque che ha 
ritenuto di accollarsi una parte della 
spesa per ridurre gli intasamenti della 
fognatura comunale.
L’Amministrazione Comunale è così ri-
uscita a far risparmiare ai propri cittadi-
ni oltre il 50% dei costi!
2) L’intervento non è servito, perché 
ora, come prima, si assiste inermi ai 
tombini di via Camozzi  che rigettano 
torrenti d’acqua per la strada, allagan-
do il quartiere e la zona adiacente di 
Piazza Europa.
Forse i signori della lista “insieme per 
Ranica – Orietta Pinessi Sindaco”, anzi-
ché in torrenti d’ acqua, si sono imbat-
tuti in qualcosa d’altro.
La situazione prima dell’intervento era 
davvero critica, con la via Camozzi e la 
via Sarca che ad ogni grosso temporale 
diventavano un fiume in piena, men-
tre la Piazza Europa diventava un lago, 
con conseguenti allagamenti degli edi-
fici pubblici e privati.
Purtroppo gli eventi metereologici 
sono sempre più estremi, e a queste 
condizioni dovremo fare l’abitudine. 
Con l’intervento di incanalamento del-
le acque piovane di via Lombardia e 
parte di via Camozzi , sono stati tolti 
alla fognatura comunale 750 mila litri 
di acqua, che finiscono in una vasca 
completamente interrata sotto il prato 
del Parco Camozzi.
Dove sarebbe finita tutta questa ac-
qua? Ovviamente sulle strade, è quindi 
evidente che l’intervento ha portato un 
grandissimo beneficio.
La prova del 9 l’abbiamo avuta con gli 
eventi straordinari degli utlimi anni, in 
particolare quelli dell’ottobre 2018 che 
nei paesi limitrofi e della provincia han-
no provocato seri  allagamenti e gravis-
simi danni ad abitazione e cose.
È tutto risolto? No. I tecnici di Uniac-
que stanno sistemando alcuni punti di 

dettaglio della vecchia fognatura (zona 
ingresso Parco Camozzi e innesto in via 
Sarca) che presenta alcune criticità, ma 
si tratta di piccoli problemi localizzati, 
che non hanno niente a che vedere con 
i lavori di regimazione idraulica realizza-
ti dal Comune. 
3) Secondo i rappresentanti della lista 
“Insieme per Ranica – Orietta Pinessi 
Sindaco”, “sarebbe stato più utile se-
guire gli studi già disponibili sulla si-
tuazione idromorfologica del nostro 
comune ed effettuare la normale ma-
nutenzione dei corsi d’acqua del nostro 
territorio per gestire questo problema”. 
Ma in che paese vive questa gente? Ma 
dove li vedono i corsi d’acqua in via 
Camozzi? Negli anni del dopoguerra, 
il vecchio fosso che scendeva lungo la 
via Camozzi è stato eliminato e tutta 
l’acqua piovana è finita in fognatura. A 
forza di impermeabilizzare il territorio, 
oggi l’acqua che viene scaricata è trop-
pa, e con i grossi temporali la fognatura 
non regge più. 
E poi dove sarebbero questi fantomati-
ci “studi già disponibili sulla situazione 
idromorfologica del nostro comune”? 
Nei sogni di queste persone? Perché 
non li hanno prodotti quando era il mo-
mento? 
4) Il Parco di villa Camozzi, secondo questi 
signori, sarebbe stato “deturpato”. 
Ma che parco hanno visto? Oggi il par-
co è molto più bello di quanto non lo 
fosse prima. Ricordo che negli scorsi 
anni sono stati piantati circa 55 nuovi 
alberi, e la vasca interrata è completa-
mente invisibile. Oltre a ciò, sono stati 
rifatti i vialetti, sostituite le panchine e 
i tavoli.
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La topica dell’acqua  
di Insieme per Ranica



POLITICHE GIOVANILI

PROGETTO 
GIOVANI
Il progetto giovani/adolescenti è stato 
riconfermato in gestione alla cooperati-
va “Il Cantiere”. Tante le attività svolte 
con gli educatori Rossella e Luciano, gra-
zie anche all’aumento di ore finanziato 
dall’Amministrazione. Nel corso dell’an-
no gli appuntamenti fissi alla saletta 
Linkiostro rivolti ai ragazzi delle medie 
e delle superiori, si sono aggiunte usci-
te sul territorio da parte degli educatori 
per  incontrare anche ragazzi che non 
frequentano già lo spazio e raccogliere 
alcune loro proposte o impressioni. L’e-
state scorsa, con l’ iniziativa ”Lavori in 
corso” , alcuni ragazzi hanno  collabo-
rato con alcune realtà di volontariato del 
territorio durante le loro attività : Orto 
solidale, Centro diurno per anziani, Pro-
tezione civile. In segno di riconoscimen-
to è stato proposto un “compenso eco-
nomico di gruppo”, per un’esperienza 
da vivere insieme; hanno scelto di fare 
un gita di tre giorni in Toscana in occa-
sione del  Lucca Comics durante il ponte 
del Primo novembre. Sempre in estate la 
realizzazione del murales presso il parco 
del piazzale Bertett e a Novembre la re-
alizzazione della panchina rossa di Via 
Simone Elia e della serata inaugurativa.
Dal mese di Novembre alcune ragazze 
dialogano in inglese con un’adolescente 
che abita a Copenagen

E’ ripreso il  Crocicchio mapping, per-
corso rivolto alle agenzie educative del 
nostro territorio per costruire alleanze 
educative volte alla prevenzione e pro-
mozione  i nostri ragazzi. Il macro tema 

individuato è 
quello delle di-
pendenze. La 
cabina di re-
gia costituita 
da Comune, 
Scuola, Ora-
torio, Centro 
Sportivo e Ge-
nitori, ha de-
ciso di partire 
da un que-
stionario sul 
tema scelto da 
somministrare 
agli educatori, 
per mappare 
la situazione 
e capire come 
procedere per 
la formazione. 

dall’ ottobre 2018  al giugno 2019 
nello spazio di coworking RUN sono 
entrati 9 coworkers .  Nella seconda 
metà  del 2019 un paio di professio-
niste hanno deciso di lasciare la posta-
zione dopo una permanenza di circa 6 
mesi. Da settembre 2019 sono entrate 
invece 2 nuove professioniste part-time 
con modalità ordinaria che occupano 
una postazione. Il bando di selezione è 
attualmente ancora aperto.
In termini di restituzione al territorio di-
verse sono state le azioni realizzate:
- apertura dello spazio per gli auguri 
natalizi alle altre associazioni della casa 
(15 dicembre 2018)
- incontri con alcuni commercianti per 
accedere a bandi su energie rinnovabili 
(da gennaio 2019)
- apertura dello spazio come aula stu-
dio per giovani universitari in orario se-
rale (da aprile 2019)
- incontri territoriali per presentazio-
ne bandi su energie rinnovabili (luglio 
2019)
- progettazione con le scuole su aspetti 
legali relativi a bullismo e cyberbullismo 
(ottobre 2019)
- coordinamento tavolo territoriale 
“Crocicchio Mapping” (da novembre 
2019)
- produzione logo dello spazio di cowor-
king e grafica locandine per  eventi sul 
territorio
- momenti di conoscenza e interazione 
con la comunità locale

CROCICCHIO 
MAPPING

COWORKING RUN

GIOVANI CHE 
HANNO A CUORE
L’AMBIENTE

SOLIDARIETA’

A livello di Ambito, un gruppo di gio-
vani dei nostri territori ha promosso il  
progetto “Coltivare Comunità” con 
l’intento di far tornare attuale la cen-
tralità del cibo nella comunità a par-
tire dalla riscoperta del coltivare, del 
curare, del raccogliere, del cucinare 
e mangiare insieme, con azioni prati-
che, artistiche e teatrali. Il progetto si 
è concluso con una cena comunitaria, 
dopo lo spettacolo teatrale del festival 
“I pirouettes di Isabelle” di inizio otto-
bre, giunto alla seconda edizione; una 
grande cena a base di gnocchi prepa-
rati con le patate coltivate. 
In occasione di questo progetto si è 
costituito spontaneamente un grup-
po di giovani molto attivi che hanno 
a cuore le problematiche ambientali e 
la promozione di stili di vita sostenibili. 
Da gennaio il primo e terzo mercoledì 
del mese dalle 20.30 alle 23.30 presso 
lo spazio LINKIOSTRO (saletta accanto 
alla biblioteca), questo gruppo, insie-
me all’amministrazione comunale, si 
incontrerà per confrontarsi su temi at-
tuali inerenti la sostenibilità, lo spreco 
alimentare, la cura dell’ambiente...
Gli incontri sono aperti a chi è interes-
sato.

Il progetto Solidarietà dello scorso anno 
scolastico si è concluso con la raccolta di 
circa 9000 euro per  sostenere il reparto 
di Pediatria dell’Ospedale Papa Giova-
ni XXIII, attraverso l’associazione “Con 
Giulia Onlus”.
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 Per l’anno 2019/2020 il tavolo compo-
sto da Comune, Associazioni, Scuola, 
Centro sportivo e Parrocchia ha scelto 
di sostenere due progetti: la scuola 
“Effetà” per bambini audiolesi a Bet-
lemme e il progetto #IO ACCOLGO 
Valle Seriana per l’accompagnamento 
all’autonomia di alcuni richiedenti asi-
lo.  



prensivo a questo importante evento, 
attraverso l’attuazione di due laborato-
ri. Il laboratorio “0,1…Sistema binario” 
ha impegnato i docenti di scienze e di 
tecnologia, ma soprattutto gli alunni 
delle seconde della scuola secondaria 
ad essere “animatori scientifici” per  gli 
studenti del nostro istituto e delle scuole 
che hanno richiesto di parteciparvi. Il la-
boratorio  “Tic Tac Cuore” , rivolto dalle 
classi 3^ della primaria alle classi terze 
della secondaria, ha previsto una fase di 
formazione, da parte di medici ed esper-
ti, sulle procedure da seguire in caso di 
malori in classe, a casa, in luoghi diversi, 
ed una prova pratica del massaggio car-
diaco con l’utilizzo di manichini.

ORTO DIDATTICO
L’Orto didattico, grazie alla collabora-
zione dei volontari dell’ass. Orto Soli-
dale e alla localizzazione all’interno del 
campus scolastico, sta offrendo impor-
tanti opportunità didattiche per tutti gli 
alunni delle scuole.
Un luogo di esperienze scientifiche e 
di stimolo per una educazione ambien-
tale che, ricollocandosi coi tempi della 
natura, richiama al suo rispetto e alla 
maggior consapevolezza della sua ne-
cessaria tutela. 
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ISTRUZIONE

E CULTURA

La scelta dell’Amministrazione prosegue 
nel condividere e nel sostenere in modo 
significativo l’attuazione dell’offerta for-
mativa proposta delle scuole del nostro 
istituto, coerentemente con le indica-
zioni progettuali e educative contenute 
nel Piano Triennale Offerta Formativa, 
deliberato dagli organi collegiali.  Sono 
confermate le proposte già avviate negli 
anni precedenti negli ambiti disciplinari di 
educazione sportiva, musicale, linguistico 
espressiva e delle lingue comunitarie. 
In modo particolare si segnalano le pro-
poste potenziate o innovative:
· scuola primaria: visti i riscontri mol-
to positivi rilevati sia dai docenti che 
dai genitori, prosegue e si amplia, dalle 
classi terze alle quinte, il progetto “Min-
dfullness”, un innovativo approccio 
metodologico che genera benefici sugli 
alunni e sul clima della classe, attraver-
so l’acquisizione di maggior consape-
volezza del corpo, delle emozioni e dei 
pensieri, promuovendo empatia e colla-
borazione; è ormai comprovato come il 
ben-essere personale e relazionale ab-
bia ricadute molto positive sull’appren-
dimento cognitivo e lo sviluppo delle 
competenze.  
· in tutti gli ordini di scuola: amplia-
mento del progetto di presenza di do-
centi di madre lingua inglese e francese, 
compreso l’ampliamento ore dedicate ai 
bambini di 5 anni dell’infanzia. 

PROGETTO PSICOPEDAGOGICO “ 
IL SENTIERO” 
· Confermato il progetto “IL SENTIERO”, 
servizio di consulenza psicologica rivol-
to ai genitori, ai docenti ed agli alunni 
della secondaria dell’istituto; nella scuo-

Piano diritto allo studio
deliberato il 4 Ottobre 2019

la dell’infanzia quest’anno si sta speri-
mentando un progetto di consulenza 
e formazione rivolto ai genitori, con 
incontri dedicati a tematiche educati-
ve proposte dagli stessi e/o dalle inse-
gnanti, al fine di facilitare la costruzio-
ne di quelle alleanze educative scuola 
–famiglia indispensabili per la crescita 
serena dei bambini.

Il PROGETTO 
“LA BIBLIOTECA A SCUOLA, 
LA SCUOLA IN BIBLIOTECA” è 
gestito dalle bibliotecarie e coinvolge 
i bambini della scuola dell’infanzia e 
primaria che, con le loro insegnanti, 
si recano in biblioteca per attuare i la-
boratori di lettura scelti. Quest’anno il 
focus riguarda i libri e la conoscenza  di 
Gianni Rodari, di cui si celebra il cen-
tenario della nascita. Le classi quarte 
della primaria saranno coinvolte in un 
laboratorio di scrittura autobiografica, 
“Il paesaggio dentro-fuori di me”, un’ 
importante esperienza di co-progetta-
zione didattica.

SINERGIE 
E ALLEANZE EDUCATIVE
Le collaborazioni con il Comitato Geni-
tori e l’AGR, così come le associazioni 
del territorio, prendono forma in pro-
gettualità consolidate nel tempo e che 
agiscono come propulsori formativi dei 
bambini e dei ragazzi in vari ambiti: 
dalla sensibilizzazione ambientale, alla 
prevenzione della salute, educazione 
alla legalità, alla cittadinanza attiva e 
responsabile.
Bergamoscienza: è proseguita la par-
tecipazione del nostro Istituto Com-

SCUOLA DELL’INFANZIA: 
l’inserimento di alcuni bambini an-
ticipatari, che compiono i tre anni 
entro il 30 aprile, sta diventando 
l’occasione per le insegnanti di 
riflettere sugli aspetti innovativi 
della didattica outdoor, o scuola in 
natura. La sezione degli arancioni, 
con i bambini piccoli e anticipatari, 
sta sperimentando il progetto “Na-
turalmente”, attuando esperienze 
didattiche pluri-sensoriali com-
piute all’aperto, e le altre sezioni 
stanno attuando il progetto “Con-
nessi…in natura”, finanziato con il 
contributo volontario dei genitori 
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CONSIGLIO COMUNALE
DEI RAGAZZI E DELLE RAGAZZE
A Novembre si sono tenute le votazio-
ni per il rinnovo del CCRR dell’Istituto 
Comprensivo, per il biennio 2019/2021. 
Come da regolamento possono candi-
darsi gli alunni delle classe quinte della 
primaria e delle classi della secondaria. 
il 21 novembre 2019 la proclamazione 
degli eletti:

Dal verbale del primo incontro, coor-
dinato dalla prof.ssa Airoldi in qualità 
di referente dl progetto, si estrapola 
al punto 2 “la conferma dei proget-
ti storici:  la giornata del Verde Pulito 
per le attuali prime medie e per le clas-
si IV della primaria; Gira la valvola, per 
il controllo ed il mantenimento della 
temperatura ottimale negli ambienti 
scolastici, la raccolta Tappi di plastica, la 
raccolta dell’organico e la loro gestione 
settimanale”.Il Consiglio ha proseguito 
nell’individuare, attingendo dai propri 
programmi, i nuclei in cui individuare  
future azioni di intervento: rispetto dei 
Diritti; rispetto dell’Ambiente; Valoriz-
zazione della storia locale; proposte per 
la valorizzazione delle attività degli stu-
denti.Ringraziamo e ci congratuliamo 
con i ragazzi e le ragazze per la loro di-
sponibilità nel mettersi in gioco in prima 
persona e per la loro elezione. E’ un’ op-
portunità per sperimentare i fondamen-
tali del processo democratico: l’idea di 
rappresentanza, il rispetto delle idee 
diverse, la programmazione delle azio-
ni e dei progetti da realizzare, la tutela 
del bene comune. Ringraziamo i docen-
ti dell’istituto, e la prof.ssa Airoldi, per 
l’impegno profuso nel sostenere questa 
importante esperienza di educazione ci-
vica che contribuisce ad accrescere nei 
ragazzi il valore della partecipazione e 
della responsabilità che il diventare cit-
tadini attivi di una comunità richiede. 
Questo progetto, avviato nel 2006, è 
un valore aggiunto nell’offerta formati-
va delle nostre scuole, ha avuto modo 
di radicarsi ed evolvere sulla base  delle 
esperienze compiute. Come Ammini-
strazione, convinti del profondo valore 
formativo, siamo coinvolti direttamente 

  1	 BASAGLIA FRANCESCA 	        2M Secondaria 	 Sindaco 
  2 	 ROTINI ANDREA 	                     3B Secondaria 	 Consigliere 
  3 	 BETTINELLI PETRA 	        3M Secondaria         Consigliere 
  4 	 MORELLI TOMMASO 	         3A Secondaria 	 Consigliere 
  5 	 MARENZI MARTINA 	         2A Secondaria 	 Consigliere 
  6 	 RICCHI MARTA MARIA 	        3M Secondaria 	 Consigliere 
  7 	 FACHERIS ANGELO 	             5B Primaria 	 Consigliere 
  8 	 LEONE FRANCESCA 	             5C Primaria 	 Consigliere 
  9 	 TASCA ANDREA 	         2B Secondaria 	 Consigliere 
10 	 CARNELOS GIOVANNI 	         1B Secondaria 	 Consigliere 
11 	 DAMIANI PAOLA 	        2M Secondaria 	 Consigliere 
12 	 MADASCHI LUCIA 	             5B Primaria 	 Consigliere 
13 	 CELLA BENEDETTA 	         2B Secondaria 	 Consigliere

nell’accompagnare anche nel prossi-
mo biennio il lavoro del CCRR, cercan-
do con loro di costruire quelle azioni 
concrete che diano risposta alle loro 
aspettative.   “Ciceroni di primavera”. 
Un progetto per valorizzare in modo 
attivo e partecipato il Patrimonio ar-
tistico del nostro Comune.Grazie alla 
co-progettazione attuata tra l’Ammi-
nistrazione, l’Istituto di ricerca Mario 

Negri di Ranica e i docenti delle classi 
seconde della scuola secondaria, saba-
to 28 marzo 2020, gli alunni delle clas-
si seconde accompagneranno i cittadi-
ni a conoscere Villa Camozzi. I ragazzi 
saranno preparati a presentare  l’in-
gresso, la facciata della Villa, due sale 

Assistenza educativa	        43.662
Materiale didattico	        11.122
Materiale didattico disabili       1.000
Progetti	                                 26.155
Piano diritto alla sport	          8.712
Arredi e attrezzature	          7.657
Il Sentiero –sportello  	        17.000
Libri di testo primaria 	          9.500
Materiale igienico- sanitario      2.700
Trasporto alunni secondaria II grado 
per 2019	                       2.625

decorate al pianterreno, la sala della 
musica al piano superiore, la cappella, 
le ex scuderie, il parco. Questo progetto 
rappresenta un’importante esperien-
za di intreccio tra gli aspetti formativi/
educativi dei ragazzi della nostra comu-
nità, gli aspetti disciplinari e interdisci-
plinari sviluppati dai docenti, come la 
conoscenza artistica, storica, culturale 
“locale”, collocata nella “grande storia 
nazionale e internazionale”, e la col-
laborazione tra Enti che consentono a 
tutta la cittadinanza di essere partecipe 
con il piacere di visitare e rivisitare il  ter-
ritorio in cui si abita. 

Schema finanziamento 
di sintesi /servizi
Popolazione scolastica dell’I.C. 
tot.706 alunni                                 



Tanti Auguri Luna e Gnac! 
La compagnia teatrale di Bergamo for-
mata fondata da Federica Molteni e Mi-
chele Eynard compie 10 anni., La com-
pagnia ha pensato di festeggiare questa 
felice ricorrenza insieme al pubblico, 
attraverso una rassegna con alcuni dei 
suoi lavori più noti: “Moztri! Inno all’in-
fanzia”, “Affoga nel mio corpo, non nel 
mare”, “Un altro giro di pedali - Gino 
Bartali e il dopoguerra”,“Fiatone-Io e 
la bicicletta”, “Parole in trincea”. Un 
totale di Cinque appuntamenti, dal 1° 
novembre 2019 al 28 marzo 2020. in 
doppia replica alle 18,30 e alle 21,15, 
presso l’Auditorium comunale R. Gritti 
di Ranica, che oggi è la loro casa. Per i 
cittadini di Ranica che si presentano con 
carta d’identità, il prezzo è ridotto. 
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Le proposte culturali e gli eventi trova-
no la loro possibilità di attuazione gra-
zie ad un processo virtuoso che riesce a 
mettere a fianco dell’amministrazione le 
associazioni del territorio, i cittadini,  la 
partecipazione a Reti culturali.
Molteplici sono gli aspetti culturali che 
si perseguono, con specificità e impor-
tanza proprie, ma riteniamo che alcune 
proposte attuate, o che andremo a vi-
vere, dimostrano come il mettere in co-
mune le proprie competenze, il proprio 
impegno possa offrire eventi significativi 
per tutta la comunità. 
La Biblioteca, sempre più piazza della 
cultura e di promozione alla lettura, in 
cui si intrecciano servizi, mostre, labor-
tori, ci si incontra e si costruiscono cono-
scenze e relazioni di comunità: 
• il progetto “Nati per leggere”, con le 
proposte di lettura delle bibliotecarie, in 
collaborazione con le educatrici ,per i 
bambini dello spazio gioco e della scuola 
dell’infanzia, sia dedicati sia con even-
ti comuni che coinvolgendo anche gli 
ospiti del Centro Diurno, nonni e geni-
tori; le lettura ed i laboratori proposti al 
sabato mattina dal gruppo delle lettrici e 
dei lettori volontari volontari richiamano 
sempre più bambini e genitori;
• Le Mostre nel periodo settembre di-
cembre sono state due: quella dei di-

segni per il progetto Diario scolastico 
degli alunni dell’istituto comprensivo e 
quella per ricordare il 110° anniversario 
dello Sciopero di Ranica, evento storico 
identitario del nostro paese e delle lotte 
per il riconoscimento di una condizione 
dignitosa del lavoro. Sono stati  utiliz-
zati alcuni  materiali tratti dall’archivio 
del comune, consultabili anche sul sito.
• L’appuntamento con Il Festival Pre-
sente Prossimo, promosso dal Sistema 
Bibliotecario ValleSeriana, ha consen-
tito di incontrare il 18 ottobre 2019, 
presso l’auditorium R.Gritti, la scrittrice, 
saggista Chiara Valerio; una piacevole 
serata ascoltando le argomentazioni 
portate con ironia sui “Numeri”, ovvero 
“La storia umana della matematica”.

Contro la violenza 
sulle donne 
Le iniziative attuate sono state occasio-
ne per tessere relazioni, sollecitare rifles-
sioni e per sensibilizzare sul tema della 
violenza contro le donne. Il percorso è 
iniziato durante l’estate, con l’adesio-
ne al progetto Viva Vittoria, attraverso 
il lavoro individuale e “di gruppo” per 
la preparazione dei quadrotti necessari 
alla realizzazione delle coperte, vendute 
in P.zza Vecchia il 23 ed il 24 Novembre 
u.s., il cui ricavato è finalizzato al pro-
getto “ Sosteniamole” del Centro Anti 
Violenza Aiuto Donna- Uscire dalla vio-
lenza.  E’ stata occasione per ritrovarsi 
in estate nei parchi pubblici per conti-
nuare, con entusiasmo in autunno, nel-
la sede dell’associazione Jolly.
La pioggia che ha imperversato, aven-
do impedito le letture previste nei pressi 
della panchina rossa,   ha sollecitato i 
ragazzi e le ragazze del progetto Giova-
ni ad organizzare una piccola cerimonia 
lunedì 25 dalle 19.00 in cui i parteci-
panti sono stati coinvolti con la sempli-
cità di brevi letture e di gesti di di condi-
visione che hanno regalato il piacere di 
Esserci. Grazie.

Nel febbraio 2010 si inaugurava il Centro Culturale 
“Roberto Gritti”
Quel giorno lo ricordo bene: 
molte le persone presenti e grande emozione.
Una scommessa, un luogo  d’incontro, di costruzione 
di relazioni, fra pari e fra generazioni diverse, un luogo 
per dare respiro alla cultura in tutte le sue forme.
Oggi, la vivacità e la varietà delle esperienze 
che si vivono in questi spazi, ci fanno dire 
che quella scommessa è  vinta!
Per festeggiare questo anniversario sono in programma 
eventi per adulti e per bambini.
Il 21 Marzo nel tardo pomeriggio ci sarà 
la “festa della biblioteca” aperta a tutta la cittadinanza 
e, in data da definire, a chiusura delle progettualità 
in atto con la scuola dell’infanzia e primaria, 
verrà proposto uno spettacolo sui testi di Gianni Rodari, 
nell’anno in cui ricorrono le celebrazioni 
del centenario dalla nascita. 
Gli eventi saranno pubblicizzati adeguatamente
 ad inizio marzo.

CULTURA

Ricorrenze civiche 
e l’importanza 
della cura della memoria
L’incontro, del 15 novembre 2019,  con  
Bruno Bianchi, autore del libro “La mi-
traglia sul campanile. Storia e memoria: 
Cornalba 1944”, edizione rinnovata 
2019 , è stato importante per riper-
correre, insieme all’autore e al gruppo 
degli Zanni, la storia e i luoghi dell’ecci-
dio del 25 novembre e del 1 dicembre 
1944.  Alcune pagine raccontano il ruo-
lo ed il sacrificio dei ranichesi coinvolti, 
nel perseguire la loro scelta di resisten-
za: il Tenente Franco Cortinovis, fu bar-
baramente ucciso mentre altri giovani 
concittadini riuscirono a sopravvivere, 
seppur con immani sofferenze. 
  
25 aprile
 Quest’anno sarà anche l’occasione per 
ricordare ed onorare Luigi Barcella,di-
ciottenne ranichese, arrestato da una 
ronda tedesca in Via Roma la sera del 
9 Novembre 1943, perché in possesso 
di propaganda antifascista. Dopo un 
periodo nelle carceri di S. Vittore, fu 

         IL CENTRO 
     CULTURALE 
  COMPIE 
10 ANNI!
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REDDITO
DI CITTADINANZA:
23 cittadini ranichesi 
ne stanno beneficiando. 
Ad oggi disponiamo di dati non suffi-
cienti per fare un’analisi della situazione
Le cifre  percepite sono molto diversi-
ficate dai 10 euro/mese  a 1000euro/
mese

CONTRIBUTI SOSTEGNO 
AL REDDITO
Il 9 dicembre è scaduta la domanda per 
accedere ai contributi economici per 
l’integrazione del reddito e per la ridu-
zione delle rette di refezione scolastica 
a favore di persone con I.S.E.E. ORDI-
NARIO non superiore ai 9.000€.
Hanno presentato la domanda 52 per-
sone.
Il pagamento del contributo verrà effet-
tuato dall’ufficio finanziario entro e non 
oltre il mese di marzo 2020.?  
Sulla base delle ricadute derivanti dalle 
novità introdotte dal Reddito di citta-
dinanza e da altre norme di sostegno 
alla famiglia, in seno alla commissione 
politiche sociali si  faranno approfon-
dimenti e riflessione per un’eventuale 
proposta di modifica dell’attuale rego-
lamento.
Sono agevolazioni in vigore dal 2007, 
che negli anni hanno allargato la platea 
dei beneficiari,per le famiglie in  situa-
zione di disagio economico, con un red-
dito ISEE basso, in relazione ai compo-
nenti oppure perchè una grave malattia 
costringe all’utilizzo di apparecchiatu-
re elettromedicali indispensabili per il 
mantenimento in vita

REQUISITI DI ACCESSO
- nuclei familiari con ISEE non superio-
re a 8.265 euro/anno ( nel 2019 era di 
8.107). L’innalzamento del valore ISEE 
allarga la platea degli aventi diritto
- Famiglie numerose con almeno 4 figli 
a carico ed ISEE non superiore ai 20.000 
euro/anno

DURATA. 
I bonus sociali  hanno durata di 12 mesi 
e sono rinnovabili con apposita richie-
sta al CAF.  Dal 2021 dovrebbero essere 
resi automatici in bolletta per tutti gli 
aventi diritto.
L’erogazione del bonus può essere con-
trollata in bolletta

Il Bonus Elettrico
Consente un risparmio pari a circa il 
20% della spesa annua e varia a secon-
da del numero dei componenti della 
famiglia
Il Bonus Gas
Gli importi previsti sono differenziati 
rispetto all’uso ( acqua calda sanitaria  
e/o  cottura e/o riscaldamento), alla 
zona climatica e al numero dei compo-
nenti della famiglia anagrafica.
Il Bonus Idrico
Consente agli utenti domestici di non 
pagare il quantitativo ritenuto vitale per 
il soddisfacimento dei bisogni essenzia-
li. Tale quantitativo minimo è fissato in 
50 litri al giorno per singola persona 
(corrispondenti a 18,25 mc/abitante/
anno).

VALORE DEL BONUS  
E’ aggiornato annualmente  dall’Auto-
rità per l’Energia Elettrica e il Gas entro 
il 31 dicembr e dell’anno precedente
Il bonus è erogato in base alla nume-
rosità della famiglia (quello elettrico 
ad esempio va dai 132 euro l’anno per 
nuclei da 1-2 persone ai 194 per quelli 
oltre le quattro persone) e, nel caso del 
gas, anche in funzione della zona cli-
matica e dell’uso che se ne fa (se serve 
anche per il riscaldamento) e varia tra 
un minimo di 37 euro a un massimo di 
314 euro l’anno.

I dati nazionali relativi a questi contri-
buti evidenziano che solo il 35% degli 
aventi diritto ne beneficiano.

Nel nostro comune nell’anno 2019 
hanno presentato domanda 50 utenti:
n. 43 domande per bonus gas
n. 45 domande per bonus energia
n. 13 domande per bonus idrico
Dall’incrocio dei dati in nostro possesso 
si desume che circa il 60% degli aventi 
diritto ne ha fruito. 
Ci auguriamo che con questo articolo si 
riescano ad intercettare altri potenziali 
fruitori
La domanda per ottenere il bonus ac-
qua va presentata, in forma di autocer-
tificazione, presso il CAF

POLITICHE SOCIALI

& SPORT

E’ scaduta il 13 dicembre la doman-
da per accedere agli alloggi destinati 
ai servizi abitativi pubblici, disponibili 
nell’ambito territoriale Valle Seriana, lo-
calizzati nei 18 Comuni della Valle, da 
Ranica alla Val Gandino, di cui al REGO-
LAMENTO REGIONALE 4/2017.
15 gli alloggi disponibili a livello di 
ambito, di cui 14 disponibili all’atto di 
validazione delle graduatorie ed 1 non 
immediatamente assegnabile perchè 
necessita di manutenzione.
Il regolamento prevede che le domande 
possano essere presentate per un’abita-
zione adeguata nel comune  di residen-
za o anche nel comune in cui il richie-
dente presta attività lavorativa.
Qualora non vi siano alloggi adeguati 
nel comune di residenza e nel comune 
di svolgimento dell’attività lavorativa, 
la domanda può essere presentata per 
un’abitazione adeguata, localizzata in 
un altro comune allo stesso piano di 
zona del comune di residenza.
A fronte di n 2 alloggi, 1 per due per-
sone e 1 per 5 persone disponibili nel 
nostro comune, sono pervenute 64 ri-
chieste.
La norma prevede che il bando venga 
pubblicato 2 volte l’anno per rendere 
immediatamente disponibili gli alloggi 
che si liberano, al fine di rispondere ce-
lermente ai bisogni del territorio.
Attenzione quindi al sito del comune

Assegnazione alloggi pubblici
BONUS GAS, ENERGIA, IDRICO 2020
INNALZATO IL VALORE ISEE 
E AMPLIATA 
LA PLATEA DELLE FAMIGLIE



CORSO DI FORMAZIONE 
PER VOLONTARI 
E FAMIGLIARE 
CHE SI PRENDONO CURA 
DI PERSONE AFFETTE 
DA VARIE FORME DI DEMENZA.

OBIETTIVI DEL CORSO
• Acquisire conoscenze sull’Alzhei-
mer e sulle principali demenze con 
particolare riferimento ai disturbi 
cognitivi e ai disturbi comporta-
mentali
• Acquisire conoscenze sulle esi-
genze delle persone con demenza 
e sulle esigenze dei familiari
• acquisire maggiore consapevo-
lezza dell’importanza del ruolo del 
volontario nella relazione con le 
persone con demenza e con i fa-
miliari 
• acquisire conoscenze di base 
sull’ApproccioCapacitante e sulle 
corrette modalità di comunicazio-
ne con le persone con demenza.

DESTINATARI
Il corso è rivolto a famigliari e vo-
lontari, nuovi o che collaborano 
già con il  Centro Diurno inte-
grato,  che potranno collaborare 
anche alla realizzazione del caffè 
sociale .
ORE
Il corso prevede un totale di dodici 
ore suddivise in sei appuntamenti 
da due ore ciascuno. 
 
PROGRAMMA
• Demenze: l’ Alzheimer e le altre 
patologie neuro cognitive. I distur-
bi cognitivi.
• I disturbi comportamentali. L’im-
portanza del contesto di vita e di 
relazioni per la prevenzione e la 
gestione del disturbo.
• Il contesto ambientale e relazio-
nale: approfondimento. 
Come comunicare con le persone 
con demenza?
• Quali attività proporre? La ge-
stione del “tempo” all’Alzheimer 
Caffè in supporto agli operatori.
Cose da fare/cose da non fare as-
solutamente
• Promuovere relazioni significati-
ve tra volontari/familiari; volontari/
operatori; volontari/comunità. 
• Il volontario all’interno di un ser-
vizio: le regole di comportamento 
e principi generali. 

Il corso si terrà nei prossimi mesi. 
Date e orari degli incontri 
verranno comunicati  in seguito.
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di vita e della dignità del malato.
Una delle problematiche principali dei 
malati di Alzheimer, e di chi se ne occu-
pa, è l’isolamento sociale. Nella maggior 
parte dei casi le relazioni sociali si ridu-
cono drasticamente sia per la fatica che 
comporta l’assistenza quotidiana di una 
persona affetta da degenerazione co-
gnitiva, sia per la difficoltà e l’imbarazzo 
che si vive nel gestire il malato fuori da 
un contesto strettamente familiare.
Il servizio organizzato all’interno del-
la realtà territoriale  nasce proprio per 
contrastare questa solitudine e offrire 
un luogo d’incontro sicuro ed accoglien-
te dove i malati fanno semplici attività, 
consumando una bibita o una merenda 
in compagnia. Attività di socializzazio-
ne e ludico-ricreative che stimolino le 
facoltà cognitive residue  come la mu-
sicoterapia o l’arteterapia e nello stesso 
tempo alleggeriscano il carico di cura e 
di gestione dei familiari che li assistono.
Ascoltare e cantare canzoni familiari 
migliora l’umore e distrae le persone, 
anche solo per un momento, dall’ansia 
quotidiana, dalle paure, dall’isolamento 
e dalla depressione, creando una com-
plicità all’interno del gruppo e un’at-
mosfera positiva in grado di smorzare 
anche alcuni disturbi comportamentali 
tipici di questo genere di pazienti, come 
l’aggressività.
I familiari e gli assistenti familiari, hanno 
la possibilità di confrontarsi con medici o 
psicologi e condividere con gli altri espe-
rienze, preoccupazioni e soluzioni. 
Una comunità attenta non può conside-
rare marginale questo aspetto
Ecco allora la scelta di istituire  un servi-
zio teso a soddisfare i bisogni  della fa-
scia di popolazione anziana che presen-
ta una forma di decadimento cognitivo 
di grado lieve-moderato, e che, vivendo 
ancora al proprio domicilio, viene accu-
dita dalla famiglia di appartenenza me-
diante caregiver informali, quali familiari 
e/o assistenti private (badanti), con il 

supporto di caregiver formali, quali 
operatori A.S.A./O.S.S. (servizio SAD, 
etc.). L’intento primario è quello di pro-
muovere il benessere psico-fisico-so-
ciale e conseguentemente migliorare 
la qualità di vita dell’anziano e della 
famiglia, mediante la proposta d’inter-
venti specifici rivolti sia ai caregiver  che 
al malato.  
La persona malata è prima di tutto 
persona e nel caffè sociale ( possiamo 
denominarlo in diversi modi: amico,in-
sieme, alcafè, alzheimer cafè) può ri-
trovare spazi, accoglienza, dialogo, 
comprensione.
In un’area di ampie necessità, per es-
sere di aiuto alla famiglie il Caffè socia-
le non può rimanere isolato ma deve  
mettersi in collegamento con le reti esi-
stenti, formali ed informali dei servizi.

La realizzazione di questo servizio  av-
verrà in collaborazione con la Fonda-
zione S.Antonio,  l’Associazione Socia-
le Ricreativa e la Società Cooperativa 
Sociale Generazioni Fa. Importantissi-
ma sarà la collaborazione con il Centro 
Alzheimer di Gazzaniga.
I prossimi mesi saranno dedicati  all’a-
nalisi dei bisogni, contattando ed 
incontrando coloro che hanno uno 
sguardo privilegiato sulla realtà degli 
anziani, alla comunicazione dei risul-
tati, alla creazione e cura della rete 
dei volontari che collaboreranno  alla 
gestione del caffè, alla produzione di 
materiale informativo.
Sulla base di quanto emergerà, verrà 
definito il modello di servizio da adot-
tare.
Questo è  un piccolo passo per crea-
re una comunità amica delle persone 
con demenza; è l’inizio di un percor-
so che prevede una serie di azioni per 
l’attivazione di servizi a sostegno della 
domiciliarità e per la costruzione di una 
comunità che risponda  ai nuovi biso-
gni sociali.

UN CAFFE’ INCLUSIVO, 
LUOGO DI RELAZIONE RECIPROCA 
E RICONOSCIMENTO DELL’ALTRO, 
OCCASIONE DI CRESCITA PER LA COMUNITA’

 segue da pagina 1
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SPORT

Nel nostro comune è tradizione organiz-
zare serate di sensibilizzazione sulla pre-
venzione e sulle corrette modalità di in-
tervento in tema di salute e di benessere 
fisico e psicofisico,(salute della donna, 
gestione dell’ansia,  corretta alimenta-
zione, disostruzione da cibo, anche  ri-
petuti ciclicamente,)
Da Settembe a Dicembre tante le inizia-
tive proposte:
Il 16 Dicembre, in sala consigliare un 
incontro sul tema “ La nostra salute di-
pende (anche) da noi”
Settembre ed ottobre 2019 sono stati 
due mesi importanti, in tema di primo 
soccorso e rianimazione cardio polmo-
nare, con iniziative rivolte agli studenti, 
dalla terza classe della scuola primaria 
alla terza classe della scuola secondaria, 
ed interventi per gli adulti.
Il progetto che ha coinvolto gli studen-
ti è stato promosso dall’Istituto Com-
prensivo ed ha avuto le sue origini la 
primavera scorsa, con l’ammissione a 
Bergamo scienza edizione 2019. Paral-
lelamente l’amministrazione comunale, 
in collaborazione con AVIS, AIDO, ORA-
TORIO, I.C., il 16 ottobre, giornata della 
riabilitazione cardiopolmonare,  ha or-
ganizzato una serata di formazione per 
gli adulti. In sala erano presenti circa 90 
persone, 40 delle quali, la stessa sera o 
nei giorni successivi presso la biblioteca, 
si sono dichiarati disponibili ad effettua-
re un corso di formazione, che sarà or-
ganizzato entro il mese di giugno.
Queste proposte hanno lo scopo di in-
formare, sensibilizzare e formare sull’im-
portanza del primo soccorso e delle 
corrette modalità di attivazione. Alcuni 
studi hanno dimostrato che con la dif-
fusione della cultura sulla prassi da se-
guire, e sull’importanza di un intervento 
tempestivo, è aumentato di molto il nu-

mero delle persone soccorse.
I dati ci dicono che ogni anno in Eu-
ropa più di 400.000 persone muoiono 
per arresto cardiaco. Circa 70.000 in 
Italia. 
L’attuale quadro normativo e l’attuale 
strategia di diffusione dei DAE  sono 
dei punti di partenza ma, da soli, non 
sono in grado di migliorare significa-
tivamente il numero di sopravvissuti. 
Perché troppo pochi intervergono.
Solo nel 15% dei casi i testimoni inter-
vengono. Se  si alzasse la percentuale 
degli interventi molte più vite potreb-
bero essere salvate e potrebbero essere 
evitate alcune gravi conseguenze.
Ci sono casi in cui anche l’azione uma-
na tempestiva purtroppo non può sal-
vare la vita ma il corretto massaggio 
cardiopolmonare, in attesa del defibril-
latore e del personale medico, contri-
buisce a mantenere gli organi ossige-
nati ed in vita e quindi, ad aumentare 
le possibilità di sopravvivenza, a limita-
re danni irreversibili o, nella peggiore 
delle ipotesi,  a rendere possibile la do-
nazione.
Dobbiamo aumentare il numero dei 
potenziali soccorritori!

DEFIBRILLATORI
A Ranica da alcuni anni ci sono già 7 
defibrillatori:
Via Gian Battista Camozzi – Istituto Ne-
gri - Oratorio - Centro MEL- Via Tevere
Tennis - Campo calcio

PREVENZIONE, PRIMO SOCCORSO, 
MASSAGGIO CARDIOPOLMONARE 
E DEFIBRILLATORI.
CONTINUA LA FORMAZIONE.

112 e APP “WHERE ARE U”
In caso di emergenza chiamare 
immediatamente il 112, o ut-
lizzare l’APP “Where are U”, è 
gratuita, non “pesa” sulla me-
moria del telefonino e consente 
la localizzazione immediata e 
precisa.
Può essere utilizzata anche da 
chi, per qualsiasi motivo, non 
può parlare ( ad esempio chi 
scopre di avere  i ladri in casa).
Gli operatori sono sensibilizzati, 
in caso di chiamate mute richia-
mano e, se sospettano, girano i 
riferimenti alle forze dell’ordine

IL NOSTRO INTERVENTO 
PUO’ ESSERE VITA. 
L’UNICO ERRORE

 E’ NON FARE NULLA

Palestra Comunale - Palestra Scolastica
Centro diurno/bocciofila
Sono geolocalizzati e mappati sul sito 
di AREU (Azienda regionale di Emer-
genza Urgenza). Anche tramite la APP 
1SAFE è possibile sapere quale è il de-
fibrillatore più vicino.
Con delibera di giunta comunale n 
183 del 21/12/2019 è stata formaliz-
zata l’adesione al Progetto “Cuore in 
forma” per la fornitura, in comodato 
d’uso gratuito, di defibrillatori semiau-
tomatici di emergenza.
La semplice adesione al progetto ga-
rantisce comunque un defibrillatore 
gratuito al Comune.
Per la realizzazione del progetto com-
plessivo saranno coinvolti gli impren-
ditori del nostro territorio, i quali po-
tranno posizionare il proprio marchio 
sulla superficie del Totem che conterrà 
il defibrillatore, previo versamento di  
un contributo. Le imprese sensibili po-
tranno promuovere il proprio marchio 
con un valore aggiunto: un’iniziativa 
che  andrà ad incrementare la sicurez-
za della comunità.
Per 6 anni sono inclusi i servizi di assi-
stenza (eventuali riparazioni) e di ge-
stione (sostituzione elettrodi per adulti 
e pediatrici a scadenza e sostituzione 
batteria).
E’ previsto anche il defibrillatore sosti-
tuvo, se necessario, e  corsi di forma-
zione  gratuiti per 4 operatori per ogni 
apparecchio installato.
Visto il numero delle persone interes-
sate alla formazione, l’amministrazio-
ne avvierà il percorso suddiviso in due 
fasi: un gruppo sarà formato a breve 
e l’altro nell’arco di 6 mesi, al fine di 
usufruire delle gratuità previste dal 
progetto.
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- data fondazione: 
  7 marzo 1979 alle ore 21
- soci fondatori: Carmelo Antonuccio 
(eletto primo presidente), Efrem Bernar-
di, Adriano Confalonieri, Lino Maggioni, 
Achille Maffioletti, Diego Pedrali, Pietro 
Persico, Sem Poli, Fiorenzo Pulcini, Do-
menico Rotini e Gianni Valoti
- Consiglio Direttivo  biennio 2019-2020 
Giuseppe Errante (presidente), Luciano 
Armati (vicepresidente), Giovanni Don-
ghi, Luciano Morotti, Marco Quarti e Ni-
cola Zanda (consiglieri), Monica Gestro 
(segretaria). 
- n. soci attuali oltre 300
- 56 i ragazzi fra i 6 ed i 18 anni, iscrit-
ti alla scuola tennis Club School (rico-
nosciuta dalla F.I.T),  diretta da Renato 
Maffeis coadiuvato dal figlio Leonardo 
anch’esso Mastro Nazionale
- n. 4 campi 
(2 in terra rossa e 2 in durflex)
Un  ambiente piacevole, vivace e mo-
derno, anche grazie alla costruzione dei 
nuovi spogliatoi e alla valorizzazione del-
le aree verdi esterne circostanti. Diverse 
le attività proposte in 40 anni: dal sem-
plice  divertimento per gli appassionati, 
agli allenamenti ed alla scuola, all’orga-
nizzazione di tornei. Il bar, o Club Hou-
se, è luogo di incontro ed aggregazione 
non solo per i soci 

Il  torneo sociale dell’8 Dicembre 
è stato occasione per invitare ed 
attribuire un riconoscimento ai 
padri fondatori, in segno di gra-
titudine, per aver  mosso  i primi 
passi di un lungo percorso.
Un grande grazie a chi ha inizia-
to ed a chi ha preso il  testimone 
negli anni successivi, dedican-
dosi   con serietà e costanza per 
contribuire a promuovere un 
servizio al passo coi tempi.

NEL 2019 MOMENTI EMOZIONANTI 
CON  MARTA ZENONI 
E YUMIN ABBADINI. 

MARTA ZENONI
Europei: argento nei 3000 metri
Campionati italiani assoluti: 
Oro nei 5000 metri e nei 1500 metri

YUMIN ABBADINI
Campionati assoluti ginnastica artistica in Portogallo: 
Bronzo nella prova alla sbarra
Bronzo al cavallo con anelli

GRAZIE!GRAZIE!

40 Anni di Tennis a Ranica 
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25 NOVEMBRE 1919-2019
100 ANNI DI COOPERATIVA. 
UNA REALTA’ SIGNIFICATIVA 
ED IMPORTANTE
da “SOCIETA’ ANONIMA  COOPERATIVA 
DI CONSUMO DI RANICA” 
a “COOPERATIVA LA RANICA SOCIETA’ 
COOPERATIVA SOCIALE.”
Il 25 Novembre 1919, nell’ufficio comu-
nale, in presenza del notaio Adelasio 
Alessandro, 28 cittadini ranichesi, han-
no costituito la “Società Anonima Coo-
perativa di Consumo di Ranica”, con lo 
scopo di acquisire a prezzi fissi derrate 
alimentari ed altri generi di consumo do-

mestico per conto e nell’interesse dei 
propri soci. 
Oggi La Cooperativa Sociale La Rani-
ca  è una cooperativa di tipo B che da 
più di vent’anni si occupa dell’inseri-
mento lavorativo, offrendo occasioni 
di occupazione e, insieme, percorsi di 
riabilitazione al lavoro che consentano 
a persone svantaggiate di acquisire au-
tonomie.
Oltre ad avere una valenza occupazio-

nale, educativa e socializzante per chi 
la frequenta abitualmente e per le loro 
famiglie, è esempio concreto di inclu-
sione, amicizia e solidarietà per tutta la 
cittadinanza.
A nome della Comunità un ringrazia-
mento a tutte le persone che hanno 
contribuito e stanno contribuendo a 
diversi livelli alla gestione di questa im-
portante realtà.
Un grazie particolare a Mario Gamba 
ed ai Suoi familiari,ad Agnese Marcari-
ni ed ai volontari che si sono alternati 
negli anni.
Nei prossimi mesi ci saranno occasioni 
di approfondimento e di maggiore co-
noscenza di questa realtà

 La prima sede demolita per far posto alla  La prima sede demolita per far posto alla 
via degli Alpini via degli Alpini 
e la nuova sede in via Rezzarae la nuova sede in via Rezzara

ANNIVERSARI

I 90 ANNI DEL GRUPPO ALPINI 
DI RANICA e i 40 del GRUPPO SPORTIVO.
TESTIMONIANZA DI “ALPINITA”

Quest’anno ricorrono i 90 anni dalla fon-
dazione del gruppo alpini di Ranica, av-
venuta nel 1929. 
Alpino evoca  generosità, solidarietà, 
laboriosità, valori imprescindibili per un 
paese 
libero e unito. Gli alpini di Ranica, du-
rante questo lungo percorso, questi 
valori li hanno ben espressi . Numerose 
sono le iniziative che testimoniano l’ ”al-
pinità”  del gruppo   sul nostro territorio 
ma anche a livello nazionale ed interna-
zionale. Ricordiamone alcune: il tetto 
ed il sagrato della chiesina di S. Rocco, 
la Santella di Via Chignola Alta e quel-
la sulla torretta all’ ingresso di Ranica, 
la cura del Parco di Villa Camozzi e del 
sentiero retrostante, la recente ristruttu-
razione della cappella e della croce sul 
Colle, la cura dei monumenti in onore ai 
caduti delle guerre.
Per ribadire l’importanza della memoria 
e della necessità dell’impegno quoti-
diano di ciascuno di noi per il manteni-
mento dei diritti conquistati con tante 
sofferenze, sono in prima linea  nelle 
manifestazioni istituzionali: in occasione 

del 25 aprile e la consegna del tricolo-
re e della costituzione ai ragazzi della 
classe terza della scuola secondaria di 
I° grado, il 4 novembre,  la messa del 2 
giugno sul colle, seguita da pranzo ed 
intrattenimento.
Chi poi non ha partecipato ai momen-
ti conviviali organizzati dagli alpini? 
L’offerta di bevande calde e panettone 
dopo la S. Messa di Natale, le caldarro-
ste,  la festa di luglio e l’ospitalità alla 
Baita Siltro, il pranzo per gli anziani, in 
collaborazione con l’associazione Rani-
ca Giovane. 
Non è mancato poi il supporto ad ini-
ziative di respiro nazionale ed interna-
zionale: gli aiuti alle popolazioni terre-
motate del Friuli, dell’Aquila, di lazio 
e Marhe e la costruzione dell’ asilo di 
Rossoch, in Russia.
Numerose  le iniziative , le gare e le 
manifestazioni sportive organizzate dal 
Gruppo Sportivo Alpini nato 40 anni 
fa, uno dei pochi ancora attivi a livello 
Nazionale, affidato a Luigi Mora:il cor-
so di nuoto,  yoga, ginnastica vertebra-
le,  presciistica,  sci, ma anche gite in 

montagna e gare a livello nazionale. 
Tanti altri gli esempi, altrettanto impor-
tanti,  potrebbero essere citati ma mi 
fermo qui perchè penso di aver dato 
l’idea di quanto sia stata importante 
l’attività svolta in questi anni.
Avremo inoltre modo di saperne di più 
attraverso l’opuscolo che sarà stampato 
in occasione dei festeggiamenti previsti 
il 24 ed il 25 maggio p.v.
A nome della Comunità un grazie rico-
noscente ai 6 Presidenti che in questi 
anni hanno guidato il gruppo, a tutti i 
soci che ne sono stati linfa vitale ed alle 
loro mogli e famiglie che sempre hanno 
camminato al loro fianco con  l’augu-
rio che questo testimone possa essere 
passato e portato avanti nel tempo da 
nuovi uomini e donne.

GRUPPO
SPORTIVO
ALPINI
RANICA
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INSIEME
PER RANICA

GRUPPI CONSILIARI

NULLA DI NUOVO SOTTO IL SOLE! 
RECUPERO DELL’AREA ZOPFI 
BLOCCATO E NUOVE TASSE 
PER I RANICHESI 
E OPERE PUBBLICHE INUTILI.
I primi sei mesi di governo della nuova 
consigliatura hanno portato solo brutte  
sorprese ai ranichesi.
Come avevamo preventivato la maggio-
ranza non è in grado di compiere nessun 
passo costruttivo per raggiungere l’o-
biettivo del recupero dell’ex area Zopfi, 
ormai ferma da più di 30 anni.
Infatti la variante al PGT approvata nel 
2018, che riduceva irragionevolmente 
del 40% la superficie lorda di pavimen-
to del Piano Zopfi, dopo che la mede-
sima maggioranza nel corso degli anni 
l’aveva progressivamente aumentata, è 
stata impugnata in sede amministrativa 
dalla proprietà, con conseguente allun-
gamento delle prospettive di recupero 
dell’area.
Inoltre nel consiglio comunale del 20 
dicembre 2019 Proposta per Ranica ha 
deciso altrettanto immotivatamente di 
non applicare all’area ex Zopfi la nuova 
legge regionale regionale 26 novembre 
2019, n. 18, varata appositamente per 
facilitare il recupero delle aree dismes-
se. Tale legge, in particolare, concede 
un aumento del 20% della volumetria 
prevista dal PGT per il recupero degli 
edifici abbandonati da oltre cinque anni 
e può essere disapplicata dai comuni 
per determinate aree esclusivamente in 
presenza di motivate ragioni di carattere 
paesaggistico.
Ebbene la maggioranza ha individuato 
tali motivazioni di carattere paesaggisti-
co nel fatto che una parte infinitesimale 
dell’area ex Zopfi ricade nella fascia di 
rispetto della roggia Serio.
Tale esclusione non farà altro che au-
mentare lo scontro con la proprietà 
dell’area perché è del tutto immotivata. 
In realtà l’area ex Zopfi non riveste alcun 
particolare valore di carattere paesaggi-
stico per la stessa maggioranza, come si 
evince dalle seguenti sintetiche conside-
razioni.
In primo luogo Proposta per Ranica la-
menta il pericolo determinato da un 
aumento di volumetria del 20% sugli 
attuali 15.000 metri quadrati di su-
perficie lorda di pavimento, quando la 
stessa amministrazione nel 2009 e nel 
2012 aveva aumentato la volumetria 
fino a ben 25.000 metri quadrati, non 
prospettando allora nessun problema di 
carattere paesaggistico.
In secondo luogo sempre Proposta per 

Ranica nel 2009 aveva approvato un 
piano di recupero dell’area Zopfi che 
spostava illegittimamente il sedime 
della roggia serio, con ciò dimostrando 
di non attribuire alcun valore paesag-
gistico al corso d’acqua. Per inciso lo 
spostamento della roggia serio è stato 
sventato solo grazie al nostro interven-
to presso le autorità competenti, che 
hanno bloccato l’operazione.
Da ultimo sempre Proposta per Ranica 
nella variante al PGT del 2018 ha inse-
rito l’area nella classe paesaggistica 3 
(sensibilità paesaggistica media) e non 
in quelle più pregiate di livello 3 e 4.
Il risultato, purtroppo, lo si ribadisce è 
che l’area rimarrà bloccata in penden-
za delle battaglie legali con la proprietà 
e, questo sì, aumenterà il degrado pae-
saggistico per Ranica, che è costretta a 
vedere tutti i giorni lo sfacelo dell’area 
Zopfi.
Il mancato avvio del piano di recupero, 
inoltre, si tradurrà in minori risorse a di-
sposizione dei ranichesi, che avrebbero 
beneficiato degli oneri di urbanizzazio-
ne derivanti dall’inizio dei lavori.
Il mancato introito delle predette ri-
sorse ha costretto la maggioranza ad 
aumentare le tasse per i ranichesi, in-
crementando l’aliquota dell’addiziona-
le IRPEF del 66%, che passa dalla 0,3 
% allo 0,5%, con un gettito di oltre 
150.000 euro in più rispetto al passato.
Non è certo una bella sorpresa! Soprat-
tutto se pensiamo a come verranno 
utilizzati i soldi dei ranichesi nel pros-
simo futuro.
In particolare Proposta per Ranica ha 
intenzione di spendere quasi un milio-
ne di euro per ‘riqualificare’ via Mar-
coni al fine di ridurre il rumore del 
traffico veicolare. Laddove il termine 
’riqualificazione’ non significa altro che 
restringimento della carreggiata con 
costruzione di nuovi dossi per creare 
l’ennesima zona 30.
L’operazione è inutile ed eterogenea 
rispetto al fine perseguito.
In particolare non serve a nulla restrin-
gere la carreggiata per ridurre la velo-
cità dei veicoli, in quanto già ora nelle 
ore di punta le automobili procedono a 
passo d’uomo.
In secondo luogo tale intervento non 
diminuirà il rumore dei veicoli, ma lo 
aumenterà. Infatti le automobili pro-

durranno più rumore, costituito dalle 
frenate per rallentare prima dei dossi 
e dalle accelerate una volta superato il 
dosso.
Insomma una spesa completamente 
inutile.
Per il resto in questi mesi il nostro grup-
po consiliare ha fatto delle proposte 
concrete.
In particolare nel consiglio comunale 
del 23 luglio 2019 abbiamo chiesto alla 
maggioranza di dotare entro 60 giorni 
dal consiglio comunale tutti gli edifici 
pubblici, i parchi pubblici, le piazze e 
gli impianti sportivi di strumenti salva-
vita (DAE, cassette di pronto soccorso, 
ecc.), come nel Parco di via Conciliazio-
ne.  La sopravvivenza all’arresto cardia-
co, come è noto, ha raggiunto il 93% 
nei centri e nelle zone dotate di defi-
brillatori (contro il 9% dei centri che ne 
erano privi). Una bella differenza!
Il sindaco e la maggioranza di Proposta 
per Ranica hanno deciso di respingere 
la nostra richiesta, ritenendo che prima 
di effettuare l’acquisto sia necessario 
intraprendere un progetto denomina-
to ‘salvavita’ volto alla formazione del 
maggior numero di persona all’uso dei 
DAE.
Tale atteggiamento è assolutamente 
non condivisibile. L’installazione di que-
ste apparecchiature salvavita in luoghi 
pubblici come i parchi e le piazze non è 
vincolata alla formazione di operatori, 
visto che è sempre necessario avvisare 
il personale del 112. Comunque, già 
ora sul territorio di Ranica ci sono nu-
merosi cittadini abilitati all’uso dei Dae.  
Impedire l’acquisto immediato dei Dae 
elimina chance di sopravvivenza in caso 
di arresti cardiaci improvvisi, che si ve-
rifichino nei luoghi pubblici di Ranica.
Da ultimo nel consiglio comunale del 29 
novembre 2019 abbiamo presentato 
un’interpellanza, accolta dalla maggio-
ranza, per chiedere la riqualificazione 
di via Tasso, che presenta un marciapie-
de sconnesso e pieno di erbacce e un 
manto stradale disconnesso.
Per il resto vi invitiamo a contattarci 
per segnalarci qualsiasi inefficienza e 
disservizio affinché possiamo portare il 
nostro contributo fattivo alla loro riso-
luzione.

Giovanni Bertino
Matteo Baruffi
Orietta Pinessi

Chiara Savoldelli



nali? Tra l’altro, i soldi spesi dal Comu-
ne non sono (circa) un milione, ma la 
metà dato che l’altra metà della spesa 
è stata sostenuta da Uniacque. Ci pare 
che questo comportamento non vada 
nella direzione di una corretta informa-
zione verso i cittadini.
Proseguiamo ed arriviamo al Consiglio 
Comunale del 20 dicembre. Consi-
glio che prevedeva l’approvazione del 
bilancio di previsione e del DUP per il 
prossimo triennio e delle tariffe lega-
te ai tributi comunali IMU, TASI, TARI 
e addizionale Irpef. Come avrete già 
letto nelle pagine precedenti, tutti i tri-
buti sono stati confermati fuorché l’ad-
dizionale Irpef. In Consiglio Comunale 
la minoranza ha votato contro l’appro-
vazione di IMU, TASI e TARI nonostante 
le tariffe non siano variate, siano fra le 
più basse in zona e, incomprensibil-
mente, hanno votato contro l’approva-
zione del Piano Finanziario del servizio 
di gestione dei rifiuti, piano presentato 
dalla società “Serio servizi ambientali 
Srl”. La normativa cita che i costi lega-
ti allo smaltimento dei rifiuti vengano 
sostenuti integralmente dai cittadini. 
Quindi, perché votare contro? Inoltre, 
è stato anche ampiamente spiegato 
che le tariffe TARI a Ranica permettono 
un risparmio di 200.000 euro rispetto 
alle tariffe nazionali (dati IFEL): rispar-
mio che va tutto a vantaggio dei citta-
dini di Ranica e della raccolta differen-
ziata. Rimanendo in tema ambientale, 
il Comune di Ranica ha ricevuto a no-
vembre anche il riconoscimento dei 
“Comuni ricicloni” sulla base di una 
graduatoria stilata riguardante le per-
centuali di raccolta differenziata e una 
produzione pro-capite di rifiuto indiffe-
renziato. In tema ambientale non pen-
siamo si possa, quindi, rimproverare 
nulla all’Amministrazione Comunale!
Infine, l’aumento dell’addizionale Ir-
pef: dall’anno 2020 la tariffa prevista 
passerà dallo 0,3% allo 0,5%. Aumen-
to che si è reso necessario per una se-
rie di ragioni. Ragioni di tipo ammini-
strativo: la “macchina amministrativa” 
comunale ha bisogno di risorse umane 
aggiuntive per poter funzionare. In 
questi anni, a causa del blocco delle as-
sunzioni previsto dal Patto di Stabilità la 
forza lavoro è stata sotto-dimensiona-
ta. Ragioni di tipo politico: la lista civica 
“Proposta per Ranica” presta e pre-
sterà sempre più attenzione alle perso-
ne  fragili, siano esse anziani, famiglie, 
giovani, o persone meno abbienti che 
si trovano in particolari momenti di dif-
ficoltà, azioni che rimangono a volte 
“nascoste” e conosciute solo da chi di-
rettamente coinvolto e pochi altri, oltre 
che al potenziamento di servizi, volti 
alla sostenibilità ed al miglioramento 

della qualità della vita. Eccone alcuni: è 
aumentato l’onere per la cura dei geni-
tori o parenti anziani da parte delle fa-
miglie: è un nostro obiettivo contribuire 
ad alleviare tale fatica confermando e 
potenziando i servizi esistenti e propo-
nendone di nuovi (es. “caffè insieme”). 
Servizi per le famiglie: rivisitazione dei 
servizi e delle proposte per la prima in-
fanzia e a sostegno della genitorialità 
(Sezione Primavera, ludoteca, massag-
gio infantile, momenti di ascolto); inter-
venti a  supporto di persone che vengo-
no a trovarsi in situazioni di emergenza 
abitativa, sfratti, morosità. Tanti servizi 
che abbiamo intenzione di mantenere 
e incrementare. per rispondere ai biso-
gni delle persone. Ovviamente si è cer-
cato di evitare, fino a quando possibile, 
l’aumento dell’addizionale,. A chi ci ha 
detto in Consiglio che non avremmo 
aumentato le tasse se avessimo con-
cluso la questione Zopfi rispondiamo 
di approfondire. Solo una minima parte 
del maggiore introito derivante dall’au-
mento IRPEF andrà a finanziare  spese 
d’investimento. Ci siamo confrontati 
con i paesi circostanti e la realtà è che 
Ranica ha una tassazione Irpef decisa-
mente più bassa. I comuni circostanti 
(Torre Boldone, Gorle, Alzano Lombar-
do) applicano una tariffa pari allo 0,8%  
altri paesi applicano tariffe differenziate 
in base agli scaglioni Irpef che arrivano 
comunque sempre intorno ad una ali-
quota massima dello 0,8%. Ranica ri-
mane, quindi, ben al di sotto rispetto ai 
comuni limitrofi e, comunque, a fronte 
di un aumento di 2 punti millesimali è 
stata introdotta la soglia di esenzione di 
10.000 euro sempre per tutelare le fa-
sce più deboli. I Comuni che quest’an-
no non hanno aumentato l’addizionale 
Irpef non l’hanno fatto semplicemente 
perché avevano già provveduto prece-
dentemente! In Consiglio comunale il 
confronto con la minoranza ha portato 
solo critiche senza proposte di soluzioni 
alternative. Alla domanda: quali prov-
vedimenti alternativi  avreste adottato? 
Quali servizi avreste tagliato? Nessuna 
risposta concreta.
Vorrei concludere ringraziando tutti i 
volontari che con passione, ed impe-
gno donano tempo per la realizzazione 
di iniziative ed eventi rivolti alla cittadi-
nanza. Questo lavoro, spesso nascosto, 
è preziosissimo: una colonna portante 
per tutta la comunità di Ranica. Grazie 
a tutti per quanto fatto finora e per 
quanto verrà fatto anche quest’anno!
A tutti i nostri cittadini i più sinceri 
auguri di un buon anno 2020!

Davide
Rotini

GRUPPI CONSILIARI

PROPOSTA
PER RANICA

L’anno 2019 è stato caratterizzato in 
particolar modo dalla presenza del-
le elezioni europee ed amministrative. 
A Ranica i cittadini hanno confermato 
l’apprezzamento nei confronti dell’ope-
rato della lista civica “Proposta per Ra-
nica” con una percentuale del 62,9%! 
È il nostro sesto mandato consecutivo! 
Ringraziamo tutti gli elettori per la 
fiducia che ci viene accordata; fiducia 
che ci sollecita a fare sempre meglio con 
un’attenzione  costante alle esigenze dei 
cittadini. 
In questi mesi sono emerse alcune que-
stioni su cui è importante fare chiarezza 
ed evitare fake news.
Anzitutto la questione relativa ai de-
fibrillatori semiautomatici (DAE). La 
legge prevede l’obbligo del defibrillatore 
solo per le società sportive; ci sono poi di-
versi luoghi dove è consigliato collocarli.  
L’obiettivo è quello di rendere disponibi-
le uno strumento che permetta di defi-
brillare una persona in arresto cardiaco 
in tempi brevi, entro quattro/cinque mi-
nuti, prima dell’arrivo dell’ambulanza. Il 
tema vero riguarda la sensibilizzazione 
affinchè i cittadini si mettano in gioco 
ed attivino correttamente le procedure 
previste per l’emergenza: dalla chiamata 
al 112 al massaggio cardiopolmonare in 
attesa del defibrillatore e del personale 
specializzato, che possono essere o non 
essere nelle immediate vicinanze 
Sul territorio di Ranica sono presenti 7 
DAE e siamo a 2 KM dall’Ospedale di Al-
zano Lombardo.  L’amministrazione si è 
attivata sia per dotare il nostro territorio 
di ulteriori defibrillatori  sia per sensibi-
lizzare le persone ad intervenire.
Come infatti evidenziato nell’incontro 
del 16 ottobre u.s. dal relatore, vista la 
vicinanza dell’ospedale di Alzano Lom-
bardo e visto il numero di defibrillato-
ri presenti sul territorio, è prioritaria  la 
sensibilizzazione delle persone affinchè 
si attivino in modo corretto. 
Alla luce di tutto ciò non comprendiamo 
il senso del volantino di “Insieme per Ra-
nica” circolato ad inizio novembre con 
una polemica a riguardo.
Secondo aspetto: vasche volano. quel-
le realizzate in questi anni a Ranica han-
no svolto egregiamente il loro dovere. La 
pioggia incessante dei mesi scorsi   non 
ha causato alcun danno a beni o perso-
ne. In passato la zona di via Sarca/via Be-
retta era spesso soggetta ad allagamenti 
sia per le strade che, conseguentemen-
te, in garages e cantine. Quest’anno 
nulla di nulla: l’acqua è defluita nelle 
vasche realizzate e man mano scaricata.  
Anche in questo caso ci chiediamo: per-
ché il volantino di “Insieme per Ranica” 
riporta che l’Amministrazione comunale 
ha speso inutilmente più di 1 milione di 
euro per la realizzazione di vasche e  ca-

2019 ...UN NUOVO MANDATO 
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